
Domenica 10 Dicembre 
 
Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che 
battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. 
E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni 
era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 
cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: 
io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».(Mc.1,1-8) 

 

Inizio del Vangelo di Gesù. Sembra quasi un'annotazione pratica, un semplice 

titolo esterno al racconto. Ma leggiamo meglio: inizio di Vangelo, di una bella, 

lieta, gioiosa notizia. Ciò che fa cominciare e ricominciare a vivere e a 

progettare è sempre una buona notizia, un presagio di gioia, una speranza 

intravista. 

Inizio del Vangelo che è Gesù. La bella notizia è una persona, un Dio che 

fiorisce sulla nostra terra: «Il tuo nome è: Colui-che fiorisce-sotto-il-sole» 

(D.M. Turoldo). Ma fioriscono lungo i nostri giorni anche altri vangeli, pur se 

piccoli; altre buone notizie fanno ripartire la vita: la bontà delle creature, chi 

mi vive accanto, i sogni condivisi, la bellezza seminata nel mondo, «la 

tenerezza che trova misteri dove gli altri vedono problemi» (L. Candiani). E se 

qualcosa di cattivo o doloroso è accaduto, buona notizia diventa il perdono, 

che lava via le ombre dagli angoli oscuri del cuore. 

Viene dopo di me uno più forte di me. Gesù è forte, non perché “onnipotente” 

ma perché “onni-amante”; forte al punto di dare la propria vita; più forte 

perché è l'unico che parla al cuore. E chiama tutti a essere “più forti”, come lo 

sono i profeti, a essere voce che grida, essere gente che esprime, con passione, 

la propria duplice passione per Cristo e per l'uomo, inscindibilmente. La 

passione rende forte la vita. 
 

 


